
QUOTIDIANO DELLE PROVINCE REGIONALI Anno VI - numero 1115 17 Giugno 2009

LE NOTIZIE E I PROTAGONISTI DELL’ECONOMIA REGIONALE

Il rapporto sull’economia  N
siciliana nel 2008 della Banca 
d’Italia sarà presentato doma-
ni, presso la sede palermitana. 
Il documento è stato redatto 
dal nucleo per la ricerca econo-
mica della sede regionale della 
Banca d’Italia, in collaborazio-
ne con le altre filiali siciliane 
dell’istituto di credito. 

Si terrà venerdì 19,  N alle 9,30 
a Catania all’interno della strut-
tura del centro Zo di piazzale 
Asia, «Azienda senza frontie-
re», il secondo appuntamento 
dei seminari sull’internaziona-
lizzazione delle piccole e medie 
imprese siciliane, organizzato 
dalla studio Ficarra & Partners 
di Messina e da Confeserfidi. 
Verranno illustrate le leggi di 
sostegno all’export e il ruolo 
della Simest (società del Teso-
ro) per l’internazionalizzazione 
delle pmi.

 «Innovare nella pubblica  N
amministrazione: demateria-
lizzazione e ottimizzazione dei 
flussi documentali». È questo 
il titolo del congresso che si 
aprirà domani, alle 9, a Palermo 
presso l’aula magna dell’Istitu-
to zooprofilattico sperimentale 
della Sicilia. L’incontro, che si 
chiuderà venerdì 19, è patroci-
nato dal ministero per la pub-
blica amministrazione e dalla 
Regione siciliana.

Da martedì 23 a sabato 27  N
si terrà a Palermo il quarto con-
gresso europeo di studi medie-
vali con la partecipazione di 250 
relatori europei ed extraeuropei. 
L’incontro sarà aperto da Bho-
gos Zekijan, uno dei massimi 
studiosi di storia del popolo 
armeno. Il meeting si tiene ogni 
quattro anni in una capitale 
europea. Per il 2009 è stata scelta 
Palermo, già sede nel 2007 del 
congresso mondiale di filosofia 
medievale.

Sono stati trasmessi al co- N
mune di Messina, dal diparti-
mento regionale di Bruxelles 
e degli affari extraregionali, 
due avvisi riguardanti la ricer-
ca di partenariato. Il primo 
è della contea di Hordaland 
(Norvegia) per l’elaborazione 
di idee progettuali per la par-
tecipazione al prossimo bando 
Urbact II. L’altro riguarda il 
programma energia intelligen-
te in Grecia, ed è incentrato 
sullo sviluppo di iniziative in-
tegrate nel settore dell’energia 
sostenibile.

 NORMANNI, 
AQUILE & 
ELEFANTI 
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R
idurre la quantità di rifiu-
ti, puntare sulla raccolta 
differenziata e realizzare i 
termovalorizzatori. Non ha 

dubbi Pietro Colucci, presidente 
di Assoambiente (l’associazione 
delle imprese private di servizi eco-
logici di Confindustria), quando si 
parla della cura migliore per evitare 
l’emergenza rifiuti che ha appena 
lasciato Palermo (almeno per ora) 
per approdare in 22 comuni della 
provincia a causa dello sciopero dei 
dipendenti del Coinres che non ri-
cevono lo stipendio da due mesi. «Il 
problema sono le discariche», dice 
a MF Sicilia Colucci. E aggiunge: 
«Senza nuovi impianti il sistema 
di raccolta rischia il collasso. In 
tutt’Italia l’emergenza è dietro 
l’angolo e potrebbe esplodere in 
due anni». E a dirlo non è solo 
lui, ma una ricerca di Issi (Istituto 
sviluppo sostenibile Italia) su «Gli 
impianti di trattamento in Italia», 
che è stata presentata ieri a Roma 
da Assoambiente.
«È vero: al Nord», rivela, «il siste-
ma è più efficiente, ma ci sono realtà 
in cui a breve non ci sarà più dove 
mettere la spazzatura». Al Nord 
come al Sud. Con una differenza, 
però. Nella parte alta dello Stivale, 
infatti, è concentrata la maggior par-
te dei termovalorizzatori d’Italia: il 
69,8% contro il 14,6% del Centro 

e il 15,6% del Sud. E in Sicilia? 
Siamo all’anno zero. Per realizza-
re un impianto ci vogliono almeno 
quattro anni e, se tutto dovesse filare 
liscio come l’olio, l’Isola dovrebbe 
vedere i primi termovalorizzatori 
non prima del 2013. Scadrà, infat-
ti, il 30 giugno la gara per affidare 
il maxi-appalto. Al momento, però, 
non è arrivata alcuna offerta e c’è 
il rischio che la gara possa andare 
deserta. «I termovalorizzatori rap-
presentano una soluzione al pro-
blema dello smaltimento dei rifiuti. 

Devono essere costruiti in base alle 
esigenze e alla produzione di rifiu-
ti di un territorio», spiega Colucci 
che, oltre a essere il presidente di 
Assoambiente, è anche l’a.d. di Wa-
ste Italia, l’azienda che nel lontano 
2003 si era aggiudicata l’appalto 
di uno dei quattro impianti previsti 
in Sicilia. Nel 2007 la gara è stata 
bocciata dalla Corte di giustizia Ue 
perché all’Arra, l’agenzia regionale 
per rifiuti e acqua, si erano dimenti-

cati di pubblicizzare il bando anche 
sulla Gazzetta Ufficiale Europea. 
Per Colucci questi sono giorni di 
fibrillazione. Comunque vada. 
L’attuale bando, infatti, prevede 
una clausola che obbliga chi vince-
rà la gara a subentrare nei rapporti 
giuridici in essere con i precedenti 
aggiudicatari che nel frattempo 
avevano messo mano a progetti, 
autorizzazione e, in alcuni casi, ai 
lavori. Tradotto vuol dire risarcire in 
tutto 330 milioni, di cui 90 a Waste 
e 240 milioni a Falck. Particolare 
che potrebbe scoraggiare i nuovi 
pretendenti. Se la gara, come molti 
credono, dovesse andare deserta la 
Regione sarebbe pronta a saldare il 
debito e rifare tutto d’accapo. Op-
pure, ipotesi più probabile, potrebbe 
decidere di percorrere la via della 
trattativa privata con i precedenti 
concessionari. E quindi Waste, per 
l’impianto di Paternò, e Falck che 
si era aggiudicata quelli di Augu-
sta, Bellolampo e Casteltermini. «In 
questo caso», dichiara Colucci a MF 
Sicilia, «dovremmo metterci subito 
al lavoro per rivedere l’impianto che 
servirebbe l’area compresa tra Ca-
tania e Messina, un bacino di 687 
mila tonnellate di rifiuti all’anno di 
cui 400 mila tonnellate destinate 
all’incenerimento». «Questi nume-
ri», conclude, «andrebbero rivisti. 
Sono passati cinque anni; adesso si 
potrebbe pensare a un taglio più pic-
colo». Ma di questo se ne riparlerà, 
forse, dopo il 30 giugno.

SCADE IL 30 IL BANDO PER GLI INCENERITORI SICILIANI

Rifiuti, gara agli sgoccioli
ma l’emergenza avanza

Attenzione alle grandi ver-
tenze aperte in Sicilia e 
al tessuto imprenditoriale 
composto, soprattutto, da 
piccole e medie imprese. 
Questo quello che chiede 
la Fiom Cgil in una nota 
firmata dal segretario re-
gionale, Giovanna Marano, 
e alla vigilia dell’incontro 
a Roma tra Regioni, sinda-
cati e azienda sulla Fiat in 
agenda domani a Palazzo 
Chigi che potrebbe rappre-
sentare il debutto per il ne-
oassessore Marco Venturi. 
E, proprio dopo gli auguri 
di buon lavoro al titolare 
dell’industria, il sindacato 
siciliano ha chiesto anche di 
«segnare una discontinuità 
col passato convocando in 
tempi brevi il sindacato dei 
metalmeccanici». «All’as-
sessore», ha aggiunto la 
Marano, «chiediamo di av-
viare subito un confronto 
sullo stato del settore me-
talmeccanico in Sicilia in 
questo momento di grande 
crisi economica e sulle prin-
cipali vertenze aperte: dalla 
Fiat, alla Stmicroelectroni-
cs». Ma non solo. Per la 
Marano è anche necessario 
«discutere di quel tessuto 
di piccole e medie aziende 
siciliane in grave difficoltà 
e delle imprese che hanno 
chiuso battenti». Tra gli 
argomenti in discussione a 
Palazzo Chigi ci sarà anche 
il futuro degli stabilimenti 
italiani più a rischio: Pomi-
gliano d’Arco, in Campania, 
e Termini Imerese. «Senti-
remo cosa ci dice Marchion-
ne», ha detto il ministro del 
welfare, Maurizio Sacconi. 
Soddisfazione anche dai 
segretari nazionali dei sin-
dacati. «Finalmente», ha 
detto il leader della Cgil, 
Guglielmo Epifani, «si apre 
un confronto», mentre il se-
gretario generale della Cisl, 
Raffaele Bonanni, invita a 
puntare sulla tecnologia, su 
motori verdi «che consen-
tono risparmio energetico, 
tecnologicamente avanzati 
che hanno un alto valore ag-
giunto e un alto guadagno». 
«Chiederemo al governo di 
finanziare innovazione e ri-
cerca e di raccordarsi con la 
Fiat per investire in questo 
settore», ha aggiunto il se-
gretario della Cisl.

Antonio Giordano

Fiat e Stm, 
la Cgil 

«Venturi
ci convochi»

Una migliore integrazione tra ambiente ed  N
esigenze del mondo produttivo. Ieri mattina è 
stata presentata nell’aula consiliare del Comune 
di Milazzo la nuova procedura di Valutazione 
di impatto sanitario, la prima del genere in tutta 
Italia, che dovrà essere applicata nelle aree a 
rischio del comprensorio del Mela (in provin-
cia di Messina), di Siracusa e di Gela. Le linee 
guida, che saranno ulteriormente esaminate dal 
Cnr, dall’organizzazione mondiale della sanità, 
dall’Arpa e da altri organi, sono state illustrate 
da Antonino Cuspilici, direttore dell’ufficio spe-
ciale aree ad alto rischio. Di fatto, se un’azienda 
che opera in queste aree vorrà o dovrà apportare 
modifiche di qualunque genere ai propri impian-
ti, entro breve tempo, probabilmente la fine di 
luglio, dovrà produrre anche la Valutazione di 
impatto sanitario (Vis), che ha lo scopo preciso 
di indicare il rapporto tra l’inquinamento e le 
patologie che da questo possono derivare. Ai 
lavori, presieduti dall’assessore all’ambiente 
del comune di Milazzo Marco Rondone, sono 
intervenuti il direttore dell’Arpa, Sergio Marino, 
rappresentanti del Cnr, dell’Osservatorio epide-
miologico regionale e dell’Oms, il rappresen-

tante di Agenda 21 nazionale Paolo Lauriola, il 
direttore sanitario dell’Asl 5 di Messina Manlio 
Magistri e i rappresentanti del tavolo tecnico di 
Agenda 21 regionale Vincenzo Fogliani, Ludo-
vico Vasquez e Attilio Andriolo. Il vertice è stato 
aperto dal sindaco di Milazzo, Lorenzo Italiano, 
che ha sottolineato l’importanza della sinergia 
istituzionale nell’impegno a difesa dell’ambien-
te e della salute pubblica. L’assessore Rondone 
ha poi sottolineato «il carattere innovativo della 
Valutazione di impatto sanitario, che tra qualche 
anno sarà un preciso obbligo di legge nelle aree 
a elevato rischio di crisi ambientale». «Non pos-
so quindi», ha dichiarato ancora Rondone, «che 
esprimere soddisfazione per il fatto che la Regio-
ne siciliana sia all’avanguardia e in anticipo sui 
tempi rispetto al resto d’Italia su questi temi». 
Il direttore dell’Arpa ha precisato nel proprio 
intervento che le nuove procedure «non devo-
no essere considerate scollegate dai protocolli 
precedenti come la Valutazione di impatto am-
bientale, ma un’integrazione che ha come scopo 
il rispetto della tutela ambientale e le normative 
che la regolano». (riproduzione riservata)

Elisabetta Raffa

E per le imprese si avvicina la valutazione di impatto sanitario

Pietro 
Colucci
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Il rapporto sull’economia  N
siciliana nel 2008 della Banca 
d’Italia sarà presentato doma-
ni, presso la sede palermitana. 
Il documento è stato redatto 
dal nucleo per la ricerca econo-
mica della sede regionale della 
Banca d’Italia, in collaborazio-
ne con le altre filiali siciliane 
dell’istituto di credito. 

Si terrà venerdì 19,  N alle 9,30 
a Catania all’interno della strut-
tura del centro Zo di piazzale 
Asia, «Azienda senza frontie-
re», il secondo appuntamento 
dei seminari sull’internaziona-
lizzazione delle piccole e medie 
imprese siciliane, organizzato 
dalla studio Ficarra & Partners 
di Messina e da Confeserfidi. 
Verranno illustrate le leggi di 
sostegno all’export e il ruolo 
della Simest (società del Teso-
ro) per l’internazionalizzazione 
delle pmi.

 «Innovare nella pubblica  N
amministrazione: demateria-
lizzazione e ottimizzazione dei 
flussi documentali». È questo 
il titolo del congresso che si 
aprirà domani, alle 9, a Palermo 
presso l’aula magna dell’Istitu-
to zooprofilattico sperimentale 
della Sicilia. L’incontro, che si 
chiuderà venerdì 19, è patroci-
nato dal ministero per la pub-
blica amministrazione e dalla 
Regione siciliana.

Da martedì 23 a sabato 27  N
si terrà a Palermo il quarto con-
gresso europeo di studi medie-
vali con la partecipazione di 250 
relatori europei ed extraeuropei. 
L’incontro sarà aperto da Bho-
gos Zekijan, uno dei massimi 
studiosi di storia del popolo 
armeno. Il meeting si tiene ogni 
quattro anni in una capitale 
europea. Per il 2009 è stata scelta 
Palermo, già sede nel 2007 del 
congresso mondiale di filosofia 
medievale.

Sono stati trasmessi al co- N
mune di Messina, dal diparti-
mento regionale di Bruxelles 
e degli affari extraregionali, 
due avvisi riguardanti la ricer-
ca di partenariato. Il primo 
è della contea di Hordaland 
(Norvegia) per l’elaborazione 
di idee progettuali per la par-
tecipazione al prossimo bando 
Urbact II. L’altro riguarda il 
programma energia intelligen-
te in Grecia, ed è incentrato 
sullo sviluppo di iniziative in-
tegrate nel settore dell’energia 
sostenibile.
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R
idurre la quantità di rifiu-
ti, puntare sulla raccolta 
differenziata e realizzare i 
termovalorizzatori. Non ha 

dubbi Pietro Colucci, presidente 
di Assoambiente (l’associazione 
delle imprese private di servizi eco-
logici di Confindustria), quando si 
parla della cura migliore per evitare 
l’emergenza rifiuti che ha appena 
lasciato Palermo (almeno per ora) 
per approdare in 22 comuni della 
provincia a causa dello sciopero dei 
dipendenti del Coinres che non ri-
cevono lo stipendio da due mesi. «Il 
problema sono le discariche», dice 
a MF Sicilia Colucci. E aggiunge: 
«Senza nuovi impianti il sistema 
di raccolta rischia il collasso. In 
tutt’Italia l’emergenza è dietro 
l’angolo e potrebbe esplodere in 
due anni». E a dirlo non è solo 
lui, ma una ricerca di Issi (Istituto 
sviluppo sostenibile Italia) su «Gli 
impianti di trattamento in Italia», 
che è stata presentata ieri a Roma 
da Assoambiente.
«È vero: al Nord», rivela, «il siste-
ma è più efficiente, ma ci sono realtà 
in cui a breve non ci sarà più dove 
mettere la spazzatura». Al Nord 
come al Sud. Con una differenza, 
però. Nella parte alta dello Stivale, 
infatti, è concentrata la maggior par-
te dei termovalorizzatori d’Italia: il 
69,8% contro il 14,6% del Centro 

e il 15,6% del Sud. E in Sicilia? 
Siamo all’anno zero. Per realizza-
re un impianto ci vogliono almeno 
quattro anni e, se tutto dovesse filare 
liscio come l’olio, l’Isola dovrebbe 
vedere i primi termovalorizzatori 
non prima del 2013. Scadrà, infat-
ti, il 30 giugno la gara per affidare 
il maxi-appalto. Al momento, però, 
non è arrivata alcuna offerta e c’è 
il rischio che la gara possa andare 
deserta. «I termovalorizzatori rap-
presentano una soluzione al pro-
blema dello smaltimento dei rifiuti. 

Devono essere costruiti in base alle 
esigenze e alla produzione di rifiu-
ti di un territorio», spiega Colucci 
che, oltre a essere il presidente di 
Assoambiente, è anche l’a.d. di Wa-
ste Italia, l’azienda che nel lontano 
2003 si era aggiudicata l’appalto 
di uno dei quattro impianti previsti 
in Sicilia. Nel 2007 la gara è stata 
bocciata dalla Corte di giustizia Ue 
perché all’Arra, l’agenzia regionale 
per rifiuti e acqua, si erano dimenti-

cati di pubblicizzare il bando anche 
sulla Gazzetta Ufficiale Europea. 
Per Colucci questi sono giorni di 
fibrillazione. Comunque vada. 
L’attuale bando, infatti, prevede 
una clausola che obbliga chi vince-
rà la gara a subentrare nei rapporti 
giuridici in essere con i precedenti 
aggiudicatari che nel frattempo 
avevano messo mano a progetti, 
autorizzazione e, in alcuni casi, ai 
lavori. Tradotto vuol dire risarcire in 
tutto 330 milioni, di cui 90 a Waste 
e 240 milioni a Falck. Particolare 
che potrebbe scoraggiare i nuovi 
pretendenti. Se la gara, come molti 
credono, dovesse andare deserta la 
Regione sarebbe pronta a saldare il 
debito e rifare tutto d’accapo. Op-
pure, ipotesi più probabile, potrebbe 
decidere di percorrere la via della 
trattativa privata con i precedenti 
concessionari. E quindi Waste, per 
l’impianto di Paternò, e Falck che 
si era aggiudicata quelli di Augu-
sta, Bellolampo e Casteltermini. «In 
questo caso», dichiara Colucci a MF 
Sicilia, «dovremmo metterci subito 
al lavoro per rivedere l’impianto che 
servirebbe l’area compresa tra Ca-
tania e Messina, un bacino di 687 
mila tonnellate di rifiuti all’anno di 
cui 400 mila tonnellate destinate 
all’incenerimento». «Questi nume-
ri», conclude, «andrebbero rivisti. 
Sono passati cinque anni; adesso si 
potrebbe pensare a un taglio più pic-
colo». Ma di questo se ne riparlerà, 
forse, dopo il 30 giugno.

SCADE IL 30 IL BANDO PER GLI INCENERITORI SICILIANI

Rifiuti, gara agli sgoccioli
ma l’emergenza avanza

Attenzione alle grandi ver-
tenze aperte in Sicilia e 
al tessuto imprenditoriale 
composto, soprattutto, da 
piccole e medie imprese. 
Questo quello che chiede 
la Fiom Cgil in una nota 
firmata dal segretario re-
gionale, Giovanna Marano, 
e alla vigilia dell’incontro 
a Roma tra Regioni, sinda-
cati e azienda sulla Fiat in 
agenda domani a Palazzo 
Chigi che potrebbe rappre-
sentare il debutto per il ne-
oassessore Marco Venturi. 
E, proprio dopo gli auguri 
di buon lavoro al titolare 
dell’industria, il sindacato 
siciliano ha chiesto anche di 
«segnare una discontinuità 
col passato convocando in 
tempi brevi il sindacato dei 
metalmeccanici». «All’as-
sessore», ha aggiunto la 
Marano, «chiediamo di av-
viare subito un confronto 
sullo stato del settore me-
talmeccanico in Sicilia in 
questo momento di grande 
crisi economica e sulle prin-
cipali vertenze aperte: dalla 
Fiat, alla Stmicroelectroni-
cs». Ma non solo. Per la 
Marano è anche necessario 
«discutere di quel tessuto 
di piccole e medie aziende 
siciliane in grave difficoltà 
e delle imprese che hanno 
chiuso battenti». Tra gli 
argomenti in discussione a 
Palazzo Chigi ci sarà anche 
il futuro degli stabilimenti 
italiani più a rischio: Pomi-
gliano d’Arco, in Campania, 
e Termini Imerese. «Senti-
remo cosa ci dice Marchion-
ne», ha detto il ministro del 
welfare, Maurizio Sacconi. 
Soddisfazione anche dai 
segretari nazionali dei sin-
dacati. «Finalmente», ha 
detto il leader della Cgil, 
Guglielmo Epifani, «si apre 
un confronto», mentre il se-
gretario generale della Cisl, 
Raffaele Bonanni, invita a 
puntare sulla tecnologia, su 
motori verdi «che consen-
tono risparmio energetico, 
tecnologicamente avanzati 
che hanno un alto valore ag-
giunto e un alto guadagno». 
«Chiederemo al governo di 
finanziare innovazione e ri-
cerca e di raccordarsi con la 
Fiat per investire in questo 
settore», ha aggiunto il se-
gretario della Cisl.

Antonio Giordano

Fiat e Stm, 
la Cgil 

«Venturi
ci convochi»

Una migliore integrazione tra ambiente ed  N
esigenze del mondo produttivo. Ieri mattina è 
stata presentata nell’aula consiliare del Comune 
di Milazzo la nuova procedura di Valutazione 
di impatto sanitario, la prima del genere in tutta 
Italia, che dovrà essere applicata nelle aree a 
rischio del comprensorio del Mela (in provin-
cia di Messina), di Siracusa e di Gela. Le linee 
guida, che saranno ulteriormente esaminate dal 
Cnr, dall’organizzazione mondiale della sanità, 
dall’Arpa e da altri organi, sono state illustrate 
da Antonino Cuspilici, direttore dell’ufficio spe-
ciale aree ad alto rischio. Di fatto, se un’azienda 
che opera in queste aree vorrà o dovrà apportare 
modifiche di qualunque genere ai propri impian-
ti, entro breve tempo, probabilmente la fine di 
luglio, dovrà produrre anche la Valutazione di 
impatto sanitario (Vis), che ha lo scopo preciso 
di indicare il rapporto tra l’inquinamento e le 
patologie che da questo possono derivare. Ai 
lavori, presieduti dall’assessore all’ambiente 
del comune di Milazzo Marco Rondone, sono 
intervenuti il direttore dell’Arpa, Sergio Marino, 
rappresentanti del Cnr, dell’Osservatorio epide-
miologico regionale e dell’Oms, il rappresen-

tante di Agenda 21 nazionale Paolo Lauriola, il 
direttore sanitario dell’Asl 5 di Messina Manlio 
Magistri e i rappresentanti del tavolo tecnico di 
Agenda 21 regionale Vincenzo Fogliani, Ludo-
vico Vasquez e Attilio Andriolo. Il vertice è stato 
aperto dal sindaco di Milazzo, Lorenzo Italiano, 
che ha sottolineato l’importanza della sinergia 
istituzionale nell’impegno a difesa dell’ambien-
te e della salute pubblica. L’assessore Rondone 
ha poi sottolineato «il carattere innovativo della 
Valutazione di impatto sanitario, che tra qualche 
anno sarà un preciso obbligo di legge nelle aree 
a elevato rischio di crisi ambientale». «Non pos-
so quindi», ha dichiarato ancora Rondone, «che 
esprimere soddisfazione per il fatto che la Regio-
ne siciliana sia all’avanguardia e in anticipo sui 
tempi rispetto al resto d’Italia su questi temi». 
Il direttore dell’Arpa ha precisato nel proprio 
intervento che le nuove procedure «non devo-
no essere considerate scollegate dai protocolli 
precedenti come la Valutazione di impatto am-
bientale, ma un’integrazione che ha come scopo 
il rispetto della tutela ambientale e le normative 
che la regolano». (riproduzione riservata)

Elisabetta Raffa

E per le imprese si avvicina la valutazione di impatto sanitario

Pietro 
Colucci


